








  

      Aderente alla FALCRI

CARIVE: banca del territorio? No

BANCA DEI ‘VOVETI’.

Sede di Venezia della Carive, il ‘cuore’ della banca. Anche ora ne è lo specchio fedele. Da diversi mesi la situazione è desolante. Uno sparuto manipolo di cassieri rimane al posto di quello che era il front office della sede dell’ azienda!

Code sempre più lunghe di clienti incazzati con attese sempre maggiori. Diecine e diecine di volte abbiamo rappresentato il malessere di lavoratori e clienti alla direzione, risultato: nessun intervento! Anche nei giorni prima di Pasqua, la situazione era critica. File interminabili. Una solerte collega (ex Sanpaolo), non abituata a simili spettacoli (e non conoscendo forse la commedia goldoniana ‘sior todaro brontolon’), prende un cestino di ‘voveti’ di cioccolato e gira tra i clienti cercando di addolcirli. Un vecchietto stizzito la guarda e dice: ’ma invese de butar via i schei co ste monae, perché no versì naltra cassa?’ Fine dei ‘voveti’ e … fine della Carive.

Naturalmente abbiamo già avvisato l’azienda che pretenderemo il rispetto della pausa pranzo e delle eventuali competenze economiche dei colleghi cassieri (maggiorazione per attività oltre le sei ore).

La banca quindi non esiste più, questo (speriamo) dovrebbe essere chiaro a tutti. Non c’è più dirigenza, non c’è un metodo lavorativo, un qualche tipo di coordinamento, niente.

L’esigenza di massimizzare il profitto nel breve per la prossima fusione (entro fine anno?) porta a raschiare il barile in modo indecoroso pompando sulla vendita di ‘strutturate’ e tralasciando lo zoccolo duro della clientela Carive con il piccolo/medio correntista che sta in massa abbandonando le nostre filiali (con grande gioia delle banche di credito cooperativo). Ma non ha importanza: l’importante è chiudere il 2006 con il massimo profitto, poi nel 2007 con le fusioni o con qualche altra alchimia i bilanci si annacqueranno e le colpe si daranno, come sempre, a quei ‘quatro bauchi de impiegati che non ga voia de far un c…’ . 

In questo contesto saremmo tenuti ancora una volta a reggere una situazione deprimente, senza riferimenti, senza supporto, senza capire bene quale futuro si prospetta, ma avendo come stimolo un bell’incentivo di qualche centinaia di euro, mentre i giornali ci informano che i nostri ‘superiori’ se ne pappano MILIONI IN STOCK OPTION (tassate oltretutto al 12,5%!).

Il problema è ancora più acuto nella qualità del lavoro che ormai è a zero e in continue richieste di sacrifici (per organici ridicoli, procedure assurde etc.) volte a realizzare progetti aziendali (e incentivi per pochissimi che ai molti lasciano le briciole). Le conquiste sociali per migliorare la vita sono ormai dimenticate se non apertamente osteggiate: part time, permessi, aspettative, formazione, sostegno familiare (per asili, scuole, etc.) … tutto sacrificato per il Dio denaro.

A questo punto appare veramente indispensabile esigere tranquillità nel lavoro essendo assolutamente inutile ed insensato ‘rovinarsi la vita’ ormai addirittura senza un perché. I colleghi in esaurimento nervoso continuano ad aumentare! Situazioni ampiamente prevedibili che l’azienda comunque non cerca minimamente di evitare gettando al massacro gli ultimi volontari. Senza formazione, senza supporti, spesso senza esperienza: una roulette russa!
Ripetiamo ancora: non abbiamo obblighi di budget, non abbiamo obblighi di campagne, non dobbiamo fare risultati!! Dobbiamo solo lavorare con impegno.

Abbiamo obblighi invece con noi stessi  e con la nostra famiglia! RICORDATELO! 

SCAMBI FILIALI

‘COMPORTAMENTO INQUALIFICABILE’: questo è il termine usato dal coordinamento Falcri Sanpaolo per stigmatizzare il comportamento delle aziende nei confronti di CENTINAIA DI COLLEGHI tenuti completamente all’oscuro del proprio futuro lavorativo!! Trattati peggio dei correntisti che almeno hanno avuto due righe di comunicazione. Abbiamo avvisato l’azienda che non possiamo ritenere conclusa una procedura sindacale praticamente mai iniziata.

Poi andremo alle assemblee dei lavoratori per decidere le azioni future.

Resta lo sconcerto per il trattamento riservato a lavoratori praticamente dimenticati anche nella quotidianità lavorativa: filiali senza personale, senza direttori … UNA VERGOGNA!!

Libero/FALCRI

L I B E R O
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